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Mercati esteri 

Con i dazi Usa a rischio 33mila 
addetti nelle imprese,  
13mila nelle Mpi 
Granelli: “Puntare sui negoziati Ue 
e sulla qualità made in Italy” 

Con i dazi Usa sono a rischio 33mila addetti nella 
filiera delle imprese manifatturiere impegnate nelle 
attività di export negli Stati Uniti. In particolare, 
le micro e piccole aziende, che esportano negli Usa 
prodotti per un valore di 17,9 miliardi, rischiano la 
perdita di 13mila occupati. E’ la stima 
di Confartigianato sul possibile impatto sulla nostra 
occupazione della politica commerciale del Presi-
dente Trump. Confartigianato calcola che le nuove 
tariffe Usa potrebbero far calare di oltre 11 miliardi le 
nostre esportazioni verso gli Stati Uniti che oggi 
valgono 64,8 miliardi di euro. 
La Confederazione ha stilato una classifica del-
le regioni e delle province più esposte agli effetti dei 
dazi decisi dall’Amministrazione Usa. Al primo posto 
per la maggiore quota delle nostre esportazioni negli 
Usa vi è la Lombardia con 13.510 milioni di euro 
(20,5% del totale nazionale), seguita da Emilia-
Romagna con 10.754 milioni (16,3%), Toscana con 
10.251 milioni (15,6%), Veneto con 7.174 milioni 
(10,9%), Piemonte con 5.189 milioni (7,9%) e Lazio 
con 3.344 milioni (5,1%). Per quanto riguarda le pro-
vince, al primo posto per export negli Stati Uniti nel 
2024 si colloca Milano con 6,1 miliardi di euro, seguita 
da Firenze (5,7 miliardi), Modena (3,1 miliardi), Torino 
(2,7 miliardi), Bologna (2,6 miliardi) e Vicenza (2,2 mi-
liardi). 
Secondo Confartigianato, i dazi statunitensi al 25% 
sulle automobili, in vigore da oggi, colpiscono in parti-
colare le imprese dell’Emilia-Romagna, regione in 
cui si concentra il 67,1% del totale dell’export italiano di 
autoveicoli e componenti per auto negli Stati Uniti. Al 
secondo posto il Piemonte con una quota del 12,3%, 
seguita da Campania (7,4%) e Trentino-Alto Adige 
(2,4%). Modena e Bologna le province più esposte, 

rispettivamente con quote del 39,6% e del 26% sull’ex-
port totale di questo settore negli Usa. 
“La politica dei dazi – sottolinea il presidente di Con-
fartigianato Marco Granelli – non paga per nessuno. 
Le sfide commerciali si vincono garantendo la libera 
circolazione delle merci. Vanno sostenuti i processi di 
negoziazione in ambito europeo per evitare una 
escalation della guerra commerciale, mettendo in gioco 
gli acquisti dagli Usa di energia, di prodotti per la difesa 
e di servizi digitali. E le nostre imprese devono intensi-
ficare gli sforzi per assicurare l’alta qualità della ma-
nifattura made in Italy, arma vincente e distintiva che 
i mercati sanno riconoscere ed apprezzare. E’ fonda-
mentale muoversi come Sistema Paese, con un impe-
gno deciso da parte del Governo e delle istituzioni a 
sostegno delle aziende e della competitività dei nostri 
prodotti, diversificando i mercati sui quali accompa-
gnare le nostre imprese, soprattutto quelle di piccole 
dimensioni che si sono già dimostrate capaci di vende-
re i loro prodotti in molti paesi del mondo”.  
Secondo Confartigianato, infatti, nel 2024 i settori a 
maggiore presenza di micro e piccole imprese 
(alimentari, moda, mobili, legno, metalli, gioielleria ed 
occhialeria) hanno totalizzato esportazioni per 176,1 
miliardi di euro. Un valore in crescita del 3% rispetto al 
2023 e in controtendenza rispetto alla diminuzione 
dello 0,5% del totale del nostro export manifatturiero. 
Le vendite all’estero delle Pmi italiane stanno crescen-
do in paesi meno convenzionali ma sempre più interes-
sati ai nostri prodotti. In sette aree extra-comunitarie, 
tra cui spiccano Turchia, America Latina, Emirati Arabi 
Uniti, ASEAN, Nord Africa, Africa Subsahariana e Ara-
bia Saudita, i nostri piccoli imprenditori nel 2024 hanno 
venduto prodotti per 23,4 miliardi di euro, con una cre-
scita del 31,1% rispetto al 2023. 



Pagina 2 

Incontro con il Governo 
Granelli: “Da dazi Usa rischio  
pandemia economica: la Ue agisca 
subito compatta, va rivisto il patto 
di stabilità a sostegno delle imprese” 

“Bisogna prevenire il rischio di una pandemia eco-
nomica provocata dall’impatto dei dazi Usa. L’Unio-
ne europea agisca subito e in modo coeso. Basta 
con i tempi lunghi e le modalità burocratiche”. E’ l’ap-
pello lanciato ieri dal presidente di Confartigianato 
Marco Granelli nel corso dell’incontro a Palazzo 
Chigi con i rappresentanti del Governo sugli effetti 
dei dazi imposti dagli Stati Uniti. 
Granelli ha messo in evidenza che “le nuove tariffe 
Usa potrebbero far calare di 11 miliardi il nostro 
export negli Usa, che vale 64,8 miliardi, con 
la perdita di 33mila occupati nelle imprese esportatri-
ci. In particolare, le micro e piccole aziende, che ven-
dono negli Usa prodotti per 17,9 miliardi, rischiano la 
perdita di 13mila occupati. Ma questo impatto rischia di 
espandersi e va affrontato con misure d’emergenza”. 
Secondo il presidente Granelli “va rivisto il patto di 
stabilità, creando spazi economici per sostenere gli 
investimenti privati, e va negoziata 
una riprogrammazione delle misure del PNRR, con 
la proroga delle scadenze a livello europeo. Inoltre, 
va semplificato e rimodulato il Green Deal per adat-
tarlo a nuove strategie europee di sviluppo sostenibile 
e capace di generare competitività”. 
Il presidente di Confartigianato considera necessario 

destinare risorse a sostegno degli investimenti in 
innovazione e qualificazione dei prodotti soprattutto 
per le imprese coinvolte nelle filiere critiche colpite dai 
dazi. Ad esempio, si potrebbe riconvertire il piano 
Transizione 5.0, visto che ad oggi i crediti d’imposta 
richiesti sono ben lontani dall’obiettivo di spesa pari a 
6,3 miliardi. Granelli sollecita anche sostegno alle 
imprese per prevenire crisi di liquidità, con la revi-
sione delle regole di forborne (concessione dei crediti 
a imprese in difficoltà finanziaria) a livello europeo e un 
nuovo Temporary Framework (deroghe al Patto di 
stabilità e alla disciplina degli aiuti di Stato). 
Il presidente di Confartigianato chiede anche puntare 
sulla diplomazia economica per accompagnare le 
imprese nella diversificazione dei mercati di ex-
port. “Nel 2024 – sottolinea – le piccole imprese italia-
ne hanno già mostrato dinamismo sui mercati mondia-
li, totalizzando 176,1 miliardi di esportazioni. Un valore 
in crescita del 3% rispetto al 2023. E’ fondamentale 
attuare quanto anticipato nel piano nazionale dell’Ex-
port, rafforzando il ruolo delle società Sace, Simest, 
Cassa Depositi e Prestiti e ICE, all’interno di una colla-
borazione semplificata ed accessibile anche al mondo 
delle micro e piccole imprese”. 
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Appuntamento mercoledì 16 aprile  

Dona il sangue, regala la vita: 
a Pasqua torna l’evento 
solidale di Confartigianato e Avis 

Dopo lo straordinario successo 
dell’evento di Natale, quando le 
sacche di plasma raccolte da Con-
fartigianato sono servite per far 
fronte a un’emergenza sorta proprio 
quella mattina all’ospedale Santa 
Rosa (ex Belcolle), in vista della 
ricorrenza pasquale torna l’ormai 
tradizionale appuntamento solidale 
“Dona il sangue, regala la vita”, 
organizzato da Ancos Confartigia-
nato Viterbo e Avis comunale di 
Viterbo, insieme alla Asl di Viterbo e 
in collaborazione con piscina MGM, 
palestra TO-Be e Bruni Assicura. 
Dalle 8 alle 11,30 nel piazzale anti-
stante l’impianto sportivo di proprie-
tà della famiglia Mattioli, in strada 
Castiglione 51/A a Viterbo, sarà 
presente la plasmautoemoteca 
dell’Avis per la raccolta delle dona-
zioni di sangue e plasma destinate 
ai pazienti del nosocomio viterbese. 

Intorno alle 9 il parroco della parroc-
chia dei santi Valentino e Ilario e 
responsabile dell’ufficio comunica-
zioni sociali della diocesi di Viterbo, 
don Emanuele Germani, impartirà 
come di consueto anche una bene-
dizione ai donatori intervenuti, con 
un piccolo momento di raccoglimen-
to e preghiera. Ancos Confartigia-
nato, Avis, famiglia Mattioli e Bruni 
Assicura invitano i propri soci e 
amici a partecipare per dare un 
senso più profondo alla Pasqua con 
un gesto che fa bene a chi lo fa e a 
chi lo riceve.  
Per donare è necessario prenotarsi 
chiamando l’Avis al numero 
0761237394. 
La donazione del sangue dà diritto 
al donatore a un giorno di astensio-
ne dal lavoro, e a seguito della do-
nazione, esibendo il tesserino, sarò 
possibile entrare gratuitamente alle 

Terme dei Papi. Prima della dona-
zione è possibile consumare una 
modesta colazione. Tutti i donatori 
che devono effettuare il controllo 
annuale dei parametri ematochimici 
devono rimanere digiuni; coloro che 
non necessitano dell’esame sopra 
citato possono assumere prima 
della donazione un caffè o un thè, 
con al massimo due biscotti o fette 
biscottate; è da evitare tassativa-
mente, prima della donazione, l’as-
sunzione di latte e suoi derivati. Il 
donatore deve avere un’età com-
presa tra i 18 e i 65 anni e con un 
peso corporeo non inferiore a 50kg. 
Devono essere trascorsi almeno 
cinque giorni circa dall’ultima as-
sunzione di farmaci antinfiammatori 
prima di poter effettuare la donazio-
ne. Tutte le altre informazioni sono 
consultabili sul si-
to www.aviscomunaleviterbo.it 

http://www.aviscomunaleviterbo.it/
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Locandina donazione 
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Nuovo servizio agli associati 

Partnership tra Confartigianato Viterbo 
e Cenpi: ora ogni socio può risparmiare 
sulle bollette di energia e gas 

Essere socio di Confartigianato 
Viterbo significa anche risparmiare 
sui consumi di gas ed energia elet-
trica. L’associazione viterbese, in-
fatti, ha avviato una partnership con 
Cenpi, consorzio a marchio Confar-
tigianato che opera come gruppo 
d'acquisto ed è in grado 
di individuare i fornitori migliori e 
ottenere i prezzi più convenienti 
per gas ed energia elettrica da 
mettere a disposizione delle impre-
se associate e delle loro utenze 
private.  
Come emanazione 
di Confartigianato, Cenpi offre infatti 
assistenza e consulen-
za, qualificata e costante, finaliz-
zata all’individuazione delle soluzio-
ni migliori per ottimizzare le fornitu-
re di energia elettrica e gas e alla 
risoluzione di problematiche specifi-
che. Il servizio include numerosi 
vantaggi sia per aziende che per 
utenze private, a cominciare dall’in-
terlocuzione diretta con la struttura 
di Confartigianato.  
Cenpi garantisce annualmente le 
migliori condizioni di fornitura di 
energia elettrica attraverso il conti-
nuo monitoraggio dell’andamento 
del mercato, senza pesare sui soci: 
non è previsto nessun costo ricor-

rente di gestione o di contribuzione 
straordinaria, si tratta di un nuovo 
importante servizio che Confartigia-
nato Viterbo messe a disposizione 
dei propri associati. Gli elevati volu-
mi di gas naturale intermediati, il 
know how e le competenze acquisi-
te, poi, permettono al Cenpi di ga-
rantire condizioni di fornitura com-
petitive, conferendo alle aziende 
prodotti e servizi sempre persona-
lizzati e diversificati 
La fatturazione è chiara e com-
prensibile e viene garantito 
un vero rapporto di consulen-
za nei confronti del mercato libero 
dell'energia, sempre in evoluzione e 
sempre più globalizzato. L’adesione 
all’offerta non comporta spese di 
migrazione né di impianti, in quanto 
l’erogazione utilizza la rete già esi-
stente.  
Per richiedere una simulazione gra-
tuita di confronto con le attuali con-
dizioni economiche della propria 
impresa e della propria utenza pri-
vata è possibile chiamare il numero 
0761-33791 o inviare la bolletta 
della propria utenza aziendale e 
privata a 
e.celestini@confartigianato.vt.it, 
senza alcun vincolo.  
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Patente a punti sicurezza 

 



Pagina 7 

Autotrasporto 

Corretto utilizzo del  
cronotachigrafo, il 12 aprile 
il corso di formazione 
per conducenti 

In osservanza del Decreto Dirigenziale n. 215 del 
12/12/2016 riguardante i corsi di formazione sul cor-
retto utilizzo del cronotachigrafo, Confartigianato 
imprese di Viterbo, ente autorizzato dal Ministero dei 
Trasporti, sta raccogliendo la manifestazione d’interes-
se delle imprese per un corso che si terrà il 12 aprile 
2025. Le docenze saranno tenute da personale auto-
rizzato in carico alle forze di polizia.  
Il Decreto interessa tutti i conducenti di mezzi dotati di 
cronotachigrafo delle imprese di autotrasporto (di mer-
ci conto proprio, conto terzi e trasporto persone). Le 
imprese potranno così ottemperare a quanto previsto 
dalla normativa europea in tema di formazione degli 
autisti e di controllo sull'attività degli stessi, come previ-
sto dai Regolamenti (CE) 561 del 15/03/2006 e (UE) n. 
165/2014 del 04/02/2014 e dimostrare all'autorità di 
controllo che le eventuali infrazioni commesse dai pro-
pri autisti in ordine al mancato rispetto della normativa 
sui tempi di guida e di riposo e sul funzionamento del 
cronotachigrafo non potranno essere attribuite a loro 
negligenza nel fornire ai dipendenti gli strumenti di 
conoscenza e la formazione necessaria al corretto 
utilizzo del tachigrafo, ma, semmai, ad un mancato 
rispetto, da parte del dipendente, delle istruzioni e del-
la formazione a lui impartita. 
Il Decreto disciplina anche la durata dei corsi di forma-

zione prevista in 8 ore, i soggetti abilitati all'erogazione 
dei corsi, i requisiti dei docenti che potranno tenere tali 
corsi e i criteri per lo svolgimento, le modalità per il 
rilascio ai partecipanti degli attestati che consentiranno 
di dimostrare l'assolvimento degli obblighi formativi 
previsti dai Regolamenti comunitari. 
Al termine del corso all'autista verrà rilasciato un atte-
stato individuale di partecipazione, unitamente ad un 
documento scritto in cui le imprese stesse forniscono 
al conducente adeguate istruzioni circa le norme di 
comportamento a cui dovrà attenersi nella guida, ai fini 
del rispetto della normativa europea sui tempi di guida 
e di riposo e sul corretto funzionamento del tachigrafo. 
L'attestato di formazione vale cinque anni dalla data 
della sua emissione, mentre il documento ha validità di 
un anno a partire dalla firma del conducente che lo ha 
ricevuto ed ha valore esclusivamente per l'impresa che 
lo ha redatto e consegnato all'autista. Si invitano le 
imprese interessate a compilare e trasmettere tramite 
mail o fax il modulo allegato per essere contattate e 
per ricevere i dettagli, i costi e le date dei singoli per-
corsi formativi. 
Gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo restano a 
disposizione per ogni ulteriore informazione al nr. 
0761.337910 (Dott.ssa Letizia Carletti) 
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Contatta Confartigianato Viterbo 

Bando Donne e Impresa domande al via 
dal 15 aprile: scopri come avviare 
o sviluppare la tua pmi al femminile 

VITERBO - La Regione Lazio so-
stiene la nascita e lo sviluppo delle 
PMI femminili con il nuovo avviso 
pubblico “Donne e Impresa”. Hai 
una partita IVA o un’impresa a con-
duzione femminile? Allora questo 
bando potrebbe fare davvero al 
caso tuo!  
Le domande potranno essere pre-
sentate dal 15 aprile al 3 giugno 
2025 su GeCoWEB Plus. L’avviso 
prevede un contributo a fondo per-
duto fino a 100.000€, per finanziare 
progetti di avvio, ampliamento o 
ammodernamento di imprese fem-

minili. Le spese ammissibili riguar-
dano digitalizzazione, adeguamento 
locali, servizi qualificati, personale. 
La selezione sarà basata su criteri 
oggettivi (età, numero addetti, per-
centuale richiesta…). Le imprese 
che presenteranno l’istanza devono 
avere sede operativa nel territorio 
del Lazio. 
Confartigianato Viterbo è al fianco 
delle imprese femminili per aiutarle 
a partecipare! Basta chiamare al 
numero 076133791 per un appunta-
mento o scrivere a in-
fo@confartigianato.vt.it.  

mailto:info@confartigianato.vt.it
mailto:info@confartigianato.vt.it
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Grafici donne impresa 
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Burocrazia accessibile 

Al Caaf di Confartigianato è attivo Send 
il nuovo servizio di notifiche digitali 

Hai ricevuto una notifica digitale ma 

non sai come gestirla?        
        ! Il CAAF di Confartigia-
nato Imprese di Viterbo ti offre il 

servizio      –           
        , la piattaforma innovativa 
che ti permette di ritirare facilmente 
una copia cartacea degli atti notifi-
cati, anche senza SPID o CIE. 
Il funzionamento è facilissimo: puoi 
recarti presso i nostri uffici, meglio 
se su appuntamento, con l’avviso di 
avvenuta ricezione della notifica, un 

documento di riconoscimento in 
corso di validità e il codice fiscale. 
Paghi il costo della stampa e in 
pochi minuti ritiri il tuo plico con i 
documenti notificati. 
                  ,          

                           
                      

                            ! 
Per info e assistenza o per prende-
re un appuntamento chiama il nu-
mero 0761-33791 o scrivi a in-
fo@confartigianato.vt.it. 
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Polizze catastrofali, bene il rinvio del Governo 
 ma ancora permangono troppi lati oscuri 

“Apprezziamo la sensibilità del Go-
verno che, nel prevedere la proroga 
dell’entrata in vigore dell’obbligo di 
stipulare polizze contro le calamità 
naturali, ha compreso la necessità di 
offrire più tempo per individua-
re soluzioni e risposte adeguate alle 
esigenze delle micro e piccole impre-
se”. E’ il commento del Presidente di 
Confartigianato Marco Granelli 
sul rinvio deciso dal Consiglio dei 
Ministri e che sarà differenziato a 
seconda della dimensione delle im-
prese. Il termine è differito al primo 
ottobre 2025 per le medie imprese e 
al primo gennaio 2026 per le piccole 
e micro aziende. Rimane invece fer-
mo al primo aprile 2025 il termine per 
le grandi imprese, per le quali però 
non scatteranno per ora le sanzioni 
per chi non si adegua. 
Granelli sottolinea “l’importanza 
di utilizzare la proroga per fare chia-
rezza su molti aspetti ancora oscuri 
del decreto attuativo dell’obbligo di 
assicurazione: beni da assicurare, 
danni da risarcire, confrontabilità 
delle offerte delle assicurazioni. Un 
impegno che ci auguriamo possa 
iniziare fin Dal tavolo convocato 
dal Ministero delle Imprese e del 
made in Italy con le organizzazioni 
imprenditoriali e Ania con l’obiettivo 
di consentire a 4 milioni di imprese di 
scegliere e stipulare polizze chiare, 
trasparenti e che garantiscano risar-
cimenti equi e commisurati al danno”. 
In queste ultime settimane, il presi-
dente di Confartigianato è ripetuta-
mente intervenuto per sottolineare 
che “il decreto sull’obbligo di assicu-
razione contro le calamità naturali e 
gli eventi catastrofali 
è inapplicabile”, chiedendo che pre-
valga il buon senso e che si interven-
ga con un rinvio dell’entrata in vigo-

re per chiarirne tutti gli aspetti e co-
struire polizze adatte alle esigenze 
delle imprese”. 
Granelli ha espresso le preoccupa-
zioni di oltre 4 milioni di imprendito-
ri alle prese con un provvedimento 
che, oltre a comportare un esborso di 
almeno 2 miliardi di euro, non offre 
certezza sui beni da assicurare, su 
quali danni verranno risarciti, sulla 
confrontabilità delle offerte da parte 
delle assicurazioni. “Tanti interrogati-
vi – spiega – che Confartigianato ha 
subito indicato ma che non sono stati 
sciolti nel pur lungo tempo intercorso 
tra l’emanazione della norma prima-
ria e il decreto ministeriale attuativo 
uscito soltanto il 28 febbraio, a un 
mese dall’entrata in vigore. Ora, è più 
che mai urgente trovare soluzioni 
concrete, percorribili e realmente 
utili per coprire questa tipologia di 
rischi”. Nei giorni scorsi, il Presidente 
di Confartigianato è ripetutamente 
intervenuto per chiedere 
la proroga sostenendo che “senza 
regole chiare, rischiamo il Far West 
delle polizze assicurative per calami-
tà naturali ed eventi catastrofali”. 
Troppi i punti oscuri. Ad esempio, 
sono esclusi i danni da precipitazioni 
intense che sono sempre più fre-
quenti e devastano molte zone del 
nostro Paese. Così come non è indi-
cata una classificazione e una mappa 
dei “territori a rischio” e ciò portereb-
be ad una applicazione disomogenea 
e arbitraria nelle aree vulnerabili del 
Paese con costi diversi e ingiustificati 
delle polizze a carico delle imprese. 
E ancora: cosa devono assicurare 
quei piccoli imprenditori che dispon-
gono di beni strumentali e attrezzatu-
re di valore modesto e non hanno 
una sede fissa? Come ci si regola 
per i beni acquistati in leasing? Come 

si gestiscono le relazioni assicurative 
tra proprietario delle mura e locata-
rio? In queste condizioni, un’impresa 
oggi non può valutare la correttezza 
dei prezzi offerti dalle compagnie di 
assicurazione. Ma c’è di più: le im-
prese che non sottoscriveranno l’as-
sicurazione contro le calamità natura-
li saranno escluse da contributi, sov-
venzioni o agevolazioni pubbliche, 
anche quelle di ristoro decise in caso 
di eventi calamitosi e catastrofali. In 
questo modo, potrebbero anche 
crearsi difficoltà di accesso ai finan-
ziamenti bancari supportati dal Fondo 
di garanzia delle piccole e medie 
imprese. 
“Siamo preoccupati e disorientati – 
aggiunge il presidente di Confartigia-
nato –. In ogni caso 
le polizze agiscono sull’effetto 
ma non prevengono le cause dei 
danni alle imprese. Per questo solle-
citiamo politiche e interventi orientati 
alla prevenzione dei rischi e alla mes-
sa in sicurezza del territorio”. Nel 
decennio 2014-2023, secondo rileva-
zioni di Confartigianato, l’Italia ha 
cumulato danni da eventi meteorolo-
gici estremi e legati al clima per 68,1 
miliardi di euro, pari a 6,8 miliardi 
l’anno. Per valore assoluto dell’impat-
to nel decennio, l’Italia è seconda 
nell’Ue dopo la Germania che nel 
periodo in esame ha cumulato danni 
per 87,7 miliardi di euro. Granelli ha 
anche chiesto di riaprire immediata-
mente il confronto ai tavoli ministeria-
li per trovare soluzioni ed eventual-
mente prevedere l’introduzione di 
una soglia al di sotto della quale si 
configuri il rischio non significativo in 
relazione al modesto valore dei beni 
assicurabili”. 
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Rivolgiti al nostro CAAF 

ISEE senza titoli di Stato, bisogna 
provvedere all’aggiornamento  

È ufficiale: in questi giorni è entrata 
in vigore una novità importante rela-
tiva all’ISEE, prevista dalla Legge di 
Bilancio 2024. Titoli di Stato, libretti 
postali e buoni fruttiferi fino a un 
valore complessivo di 50 mila euro 
per nucleo familiare non devono più 
essere inseriti nel calcolo dell’ISEE. 
Chi ha presentato la dichiarazione 
ISEE dal 1° gennaio 2025 in poi, 
includendo questi valori, può ora 
ripresentare la dichiarazione per 
escluderli e ottenere un ISEE più 
favorevole. Attenzione, però: l’INPS 
non ricalcolerà automaticamente 
l’ISEE. È necessario che l’interes-
sato presenti una nuova dichiara-
zione, autonomamente o tramite 
il CAAF.  
Se hai presentato l’ISEE presso il 
nostro CAAF e hai indicato titoli di 
Stato, libretti o buoni postali, potre-
sti avere convenienza a rifare la 

dichiarazione. Per aggiornare l’atte-
stazione ISEE, è, però, necessario 
compilare il nuovo modello DSU. I 
nuovi titoli esclusi dal patrimonio 
mobiliare sono: titoli di Stato come i 
buoni ordinari del tesoro (BOT), i 
buoni del tesoro poliennali (BTP), e 
i certificati di credito del tesoro 
(CCTeu); buoni fruttiferi postali, 
inclusi quelli trasferiti allo Stato; 
libretti di risparmio postale. Nel ca-
so in cui il nucleo familiare possieda 
più di uno di questi tipi di titoli di 
Stato, bisogna escludere i titoli dal 
calcolo fino al limite massimo di 50 
mila euro per nucleo. Se il patrimo-
nio mobiliare supera tale soglia, 
l’ISEE sarà calcolato solo al netto di 
tale valore.  
Per informazioni e per appuntamen-
ti: CAAF Confartigianato Imprese di 
Viterbo – 0761-337935/18.  
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Scopri a chi spetta 

Bonus Tari, aggiorna il tuo ISEE 
e ottieni una riduzione del 25% 

Sai che con il bonus sociale sui 
rifiuti, introdotto nel 2019 e in vigore 
dal 18 marzo 2025, sarà possibile 
avere una riduzione della TARI del 
25% su un’unica fornitura? A chi 
spetta? Il Bonus Rifiuti è riconosciu-
to ai nuclei familiari con ISEE fino a 

9.350,00 euro, limite elevato a 
20.000,00 euro esclusivamente per 
i nuclei familiari con quattro figli a 
carico. Cosa fare per ottenerlo? 
Nulla! Il bonus rifiuti Tari sarà rico-
nosciuto automaticamente agli 
utenti in possesso di ISEE in corso 

di validità. Perciò non perdere que-
sta occasione: verifica il tuo ISEE 
chiamando Confartigianato Viterbo 
al numero 0761-33791 o scrivendo 

a info@confartigianato.vt.it 
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Ambiente e sicurezza 

Mud 2025, ecco il nuovo modello:  
la presentazione entro il 28 giugno 2025 

Il Ministero dell’Ambiente ha aggior-
nato il Modello Unico di Dichiarazio-
ne Ambientale. L’ufficio Ambiente & 
Sicurezza di Confartigianato impre-
se di Viterbo informa, pertanto, che 
la data di scadenza per la presenta-
zione del MUD 2025, relativa alla 
presentazione dei dati sul 2024, 
slitta al 28 giugno 2025. E’, infatti, 
stato pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale serie generale n. 49 del 28 
febbraio 2025 il DPCM contenente 
l’approvazione del modello unico di 

dichiarazione ambientale per l'anno 
2025 – MUD. 
Il nuovo MUD 2025 per le dichiara-
zioni dei dati relativi 2024, sostituirà 
quello dello scorso anno e verrà 
reso disponibile sul portale del Mini-
stero dell'Ambiente e della sicurez-
za energetica nella sezione bandi e 
avvisi. Queste le principali novità: 

✓ scadenza per la trasmissione dei 

dati fissata entro il 28 giugno 2025; 

✓ modalità di trasmissione in via 

esclusivamente digitale attraverso i 
portali MUD 
telematico e 
MUD Comu-
ni gestiti dal-
le Camere di 
Commercio.  
Le modifiche 
al format 
dello scorso 
anno saran-
no limitate 
e s c l u s i v a -
mente agli 
adempimenti 
destinati ai 
Comuni, a 
s e g u i t o 
dal l ’aggior-
n a m e n t o 
biennale dei 
Piani econo-
mici e finan-
ziari (PERF) 
disposto da 
ARERA nel 
corso del 
2023, con 

riferimento al 2024 e 2025. Si evi-
denzia che il modello unico di di-
chiarazione ambientale è la comuni-
cazione che enti e imprese presen-
tano ogni anno indicando quanti e 
quali rifiuti hanno prodotto e ho ge-
stito durante l'anno precedente. 
CHI SONO I SOGGETTI INTERES-
SATI ALLA PRESENTAZIONE 
DEL MUD? L’art. 189, commi 3 e 4 
del D.Lgs. 152/2006, indica i sog-
getti, invariati rispetto a quanto pre-
visto per gli anni precedenti, obbli-
gati alla presentazione del MUD: 
chiunque effettui a titolo professio-
nale attività di raccolta e trasporto 
rifiuti; commercianti e intermediari di 
rifiuti senza detenzione; imprese ed 
enti che effettuino operazioni di 
recupero e smaltimento rifiuti; im-
prese ed enti produttori iniziali di 
rifiuti pericolosi; imprese ed enti 
produttori iniziali di rifiuti non perico-
losi di cui all’art. 184, comma 3, lett. 
c), d) e g), D.Lgs. 152/2006 che 
abbiano più di dieci dipendenti; con-
sorzi e sistemi riconosciuti, istituiti 
per il recupero e riciclaggio di parti-
colari tipologie di rifiuti, a esclusione 
dei consorzi e sistemi istituiti per il 
recupero e riciclaggio dei rifiuti di 
imballaggio che sono tenuti alla 
compilazione della comunicazione 
imballaggi. 
Per maggiori informazioni sulle no-
vità e per la presentazione del Mud 
2025 è possibile contattare l’ufficio 
Ambiente & Sicurezza di Confarti-
gianato Viterbo ai numeri 0761-
337942/12. 
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Autotrasporto 

Accise gasolio primo trimestre 
2025, adesso è possibile 
presentare le domande 
per il rimborso 

Confartigianato Trasporti informa che l’Agenzia delle 
Dogane e Monopoli ha pubblicato sul proprio sito web 
il software e le istruzioni per la presentazione delle 
domande di rimborso delle accise sul gasolio consu-
mato nel 1° trimestre 2025, dal 1° gennaio al 31 marzo 
2025 e imputabili a tale trimestre di consumo, per i 
veicoli aventi massa complessiva pari o superiore alle 
7,5 tonnellate, adibiti al trasporto merci e di categoria 
ecologica Euro V o superiore.  
Confartigianato Trasporti evidenzia che, con la nota n. 
195193/RU del 28 marzo 2025 a firma del direttore 
centrale, l’Agenzia delle Dogane e Monopoli fornisce 
importanti precisazioni ai fini della regolare compilazio-
ne della dichiarazione relativa al 1° trimestre 2025. La 
domanda potrà essere presentata dal 1° al 30 aprile 
2025 per via telematica oppure all’Ufficio delle Dogane 
competente rispetto alla sede della società. Si eviden-
zia che la misura del beneficio riconoscibile, in attua-
zione dell’art. 24-ter, comma 1, del D.Lgs. n. 504/95 e 
del punto 4-bis dell’allegata Tabella A, è pari a euro 
214,18 per mille litri di gasolio commerciale. Il recupero 
delle accise può, come sempre, essere richiesto trami-
te rimborso oppure mediante la compensazione del 
credito d’imposta; in questo caso il codice tributo da 
riportare nel mod. F24 è sempre il “6740”.  
Si rammenta che, per effetto delle modifiche introdotte 
dall’art. 61 del D.L. n. 1/2012, i crediti sorti con riferi-
mento ai consumi relativi al quarto trimestre dell’anno 
2024, potranno essere utilizzati in compensazione 
entro il 31 dicembre 2026. Da tale data decorre il ter-
mine, previsto dall’art. 4, comma 3, del D.P.R. n. 
277/2000, per la presentazione dell’istanza di rimborso 
in denaro delle eccedenze non utilizzate in compensa-
zione, la quale dovrà, quindi, essere presentata entro il 
30 giugno 2027. Per informazioni: Confartigianato Tra-
sporti Viterbo, 0761-337910. 
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Eblart, le nuove prestazioni per imprese e lavoratori 

È in vigore il nuovo Regolamento 
Eblart 2024-2025 per la concessione di 
contributi a imprese e lavoratori delle 
imprese artigiane del Lazio, regolar-
mente iscritte all’Eblart, Ente Bilaterale 
del Lazio per l’Artigianato. È possibile 
presentare una sola domanda cumula-
tiva per prestazione ad anno solare. Le 
domande relative all’anno in corso 
possono essere presentate entro il 31 
marzo dell’anno successivo. I paga-
menti rendicontati devono essere effet-
tuati con metodi tracciabili. 
CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE 
(lavoratori dipendenti, titolari, soci, 
coadiuvanti di imprese artigiane) 
• Rette asilo nido: fino a 600 euro per il 
primo figlio, 500 euro per il secondo. 
• Rette, mensa e trasporto scuola 
dell’infanzia: fino a 600 euro per il pri-
mo figlio, 500 euro per il secondo. 
• Mensa e trasporto scolastico scuola 
primaria: fino a 600 euro per il primo 
figlio, 500 euro per il secondo. 
• Abbonamento annuale trasporto sco-
lastico scuole medie e superiori: fino a 
100 euro per figlio. 
• Acquisto dei libri di testo: fino a 300 
euro per figlio (scuola media inferiore e 
superiore). 
• Pagamento delle tasse universitarie: 
fino a 300 euro per figlio (sono esclusi 
gli studenti fuori corso). 
• Borsa di merito per il conseguimento 
di Laurea Magistrale con votazione 
110/110: 1000 euro per figlio 
(prestazione riservata ai lavoratori 
dipendenti). 
• Partecipazione di figli minori a cam-
pus estivi o attività sportive: fino a 300 
euro per nucleo familiare (prestazione 
riservata ai lavoratori dipendenti). 
CONTRIBUTI ALLE IMPRESE 
• Acquisto/sostituzione attrezzature o 
adeguamento, rifacimento o messa a 
norma di impianti: 30% delle spese 
sostenute per, in un biennio, massimo 
7.500 euro per imprese con oltre 5 
dipendenti, 5.000 euro per imprese da 
1 a 5 dipendenti. 

• Acquisto veicoli commerciali immatri-
colati autocarro (massa massima 3,5 t 
– furgonati/cassonati): 2.000 euro in un 
quinquennio, 3.000 euro per veicoli 
elettrici. 
• Ripristino ciclo produttivo interrotto 
per cause accidentali, eventi atmosferi-
ci eccezionali o a causa di calamità 
naturali: 50% delle spese sostenute 
per massimo 7.500 euro in un biennio. 
• Certificazione di qualità di prodotto, 
processo o ambientale, deposito bre-
vetti: 30% delle spese sostenute per 
massimo 2.000 euro. 
• Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti ex art. 37, formazione 
RSPP ex art. 32-34 D.Lgs. 81/08 (corsi 
in collaborazione con OPRA Lazio): 
50% delle spese sostenute per massi-
mo 500 euro annui. 
• Formazione tecnico-professionale di 
apprendisti (formazione interna per 
dipendenti con contratto di apprendi-
stato professionalizzante): 50% delle 
spese sostenute per massimo 500 
euro annui per azienda. 
• Aggiornamento tecnico-professionale 
di titolari, soci e dipendenti (almeno 8 
ore di formazione in un anno): 50% 
delle spese sostenute per max 500 
euro annui per azienda. 
• Contributo per assunzione o trasfor-
mazione di contratto a tempo indeter-
minato (assunzione di personale over 
35, assunzione di personale under 35 
in sostituzione di lavoratori andati in 
pensione): 1.500 euro per max 3 as-
sunzioni/anno. 
• Acquisto DPI: 50% delle spese soste-
nute per massimo 300 euro annui per 
azienda. 
CONTRIBUTI PER I LAVORATORI 
• Indennità congedo di maternità per le 
lavoratrici assunte da almeno 12 mesi, 
che usufruiscono del congedo obbliga-
torio di maternità: contributo a integra-
zione dell’indennità IN0PS, ai fini della 
copertura al 100% della retribuzione 
nel periodo di maternità (qualora il 
contratto di lavoro non lo preveda). 

• Indennità congedo parentale per le 
lavoratrici o i lavoratori che usufruisco-
no del congedo entro i 12 anni del 
figlio: integrazione a copertura 
dell’80% della retribuzione. 
• Borsa di studio per apprendistato 
duale (apprendistato di I o III livello): 
500 euro annui, concessi in seguito al 
conseguimento del titolo di studio, fino 
a un massimo di tre anni. 
• Partecipazione del lavoratore privo di 
figli ad attività sportive: fino a 300 euro. 
• Partecipazione ad attività ricreative 
(abbonamento o biglietti nominativi 
cinema o teatro, concerti, corsi, acqui-
sto libri, ingresso mostre, musei, ecc.): 
fino a 250 euro. 
• Assistenza a familiari disabili (figlio o 
coniuge con disabilità al 100%): 800 
euro annui. 
• Contributo tragitto casa-lavoro, per 
abbonamento semestrale o annuale al 
trasporto pubblico: fino a 200 euro. 
• Contributo tasse universitarie, per 
percorso formativo frequentato dal 
lavoratore: fino a 300 euro. 
• Borsa di merito per il conseguimento, 
da parte del lavoratore, di Laurea Ma-
gistrale con votazione 110/110: 1.000 
euro. 
• Carenza malattia, per eventi malattia 
non superiore a 6 giorni, per un solo 
evento indennizzabile ad anno: contri-
buto per i primi 3 giorni di malattia pari 
a 20 euro/giorno. 
• Contributo spese energia elettrica: 
contributo di 200 euro una tantum per 
lavoratori con ISEE fino a 25.000 euro. 
• Contributo in caso riduzione o so-
spensione lavorativa con utilizzo 
FSBA: contributo integrativo di 9,50 
euro/giorno (ridotti a 5,50 euro per gli 
apprendisti) per max 8 settimane. 
• Integrazione Fondo San.Arti.: contri-
buti per ausili e protesi, prestazioni 
odontoiatriche e lenti graduate corretti-
ve, nel caso di raggiungimento del 
massimale previsto da San.Arti. 
Infoline: 076133791 
info@confartigianato.vt.it 
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